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delle lire 90 mila, di cui par la l ' o rd ine del 
giorno del l 'onorevole Albanese . La legge 
del 1915 ne impone l ' iscrizione in ques to 
bilancio, il capitolo 125 ne consente in 
ogni modo l ' oppo r tuna surrogazione. 

Ma per 1 acque la legislazione del 1884 
non ha ragione di essere. Quella è u n a 
legislazione, che ha p recedu to la scoper ta di 
Galileo Ferrar is , che t rovò la via di condur re 
l 'energia a dis tanza. Allora le acque erano 
v incola te nei burroni , erano legate ,come Ca-
paneo alla ca t ena : invece adesso le acque, 
dopo la scoper ta del Ferrar is , sono libere, e 
possono essere l 'espressione di un mezzo di 
produzione . È t u t t a la legislazione sulle ac-
que, che va modif ica ta , e le conseguenze ap-
pagheranno i desideri dei colleghi Pa la ,Dorè , 
S i t t a ed al t r i e r i so lveranno il g rande pro-
blema, prosp t t a t o da l l 'onorevole Bat te l l i , 
quello cioè della sosti tuzione dell 'energia al 
carbone e della l iberazione de l l ' I ta l ia sul ter -
reno economico dalla più rovinosa delle sue 
soggezioni. 

E così, onorevoli colleghi, io credo di 
aver t e n u t o il mio impegno, solo dolente 
di non aver r i co rda to i nomi di t u t t i i 
colleghi, che hanno avuto occasione di par -
lare; ma a que - t ' o ra è già un miracolo che 
il cervello funzioni ancora e de termini l 'as-
sociazione delle idee. 

Ma forse questo è u n miracolo del l 'ora 
presente: siamo associati t u t t i per il bene 
e per la g randezza del Paese. ( Vive approva-
zioni — Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole mi-
nistro di ag r i co l tu ra ad espr imere il suo 
avviso sugli ordini del g iorno che erano 
t rentasei , ma che ora sono solo v e n t o t t o . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L 'onorevole P res iden te 
mi chiede di d ich ia ra re il mio pensiero sui 
diversi ord in i del giorno. 

Onorevoli colleghi, non c'è, nel g r an nu-
mero degli ordini del g iorno presenta t i , 
alcuno che n o n con tenga qua lche idea o 
qualche r ichies ta che io non sia disposto 
ad acce t t a re . Anche in quelli che, a ri-
gore di s i tuazione, ed a r igore di t e rmin i , 
per i pensieri già mani fes ta t i , dovrei esclu-
dere, vi è qualcosa a cui non mi posso op-
porre, e l 'ho anche d ichiara to nel mio di-
scorso. 

Pregherei quindi , per semplificazione, 
che t u t t i i p roponen t i volessero acconsen-
t ire a conver t i re in r accomandaz ion i i loro 
ordini del g iorno. 

Ho già a v u t o occasione a l t r a vo l t a di 
dichiarare che nel bilancio non so vedere 
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al t ro che un a t t o amminis t ra t ivo , un 'espo-
sizione di concet t i e di p r o v v e d i m e n t i « in 
fieri », all' in fuor i da ogni ca ra t t e re poli-
tico e da ogtii c a r a t t e r e d i p a r t i t o . P e r me, 
a guida di quello che debbo fare , in un 
anno , ognuno ha spiegato nei - discorsi il 
proprio p u n t o di vis ta . Ho la f o r t u n a di 
avere qua lche p u n t o di c o n t a t t o con t u t t i ; 
vogliano quindi , onorevoli colleghi, r ispar-
mia rmi ques t ' u l t ima fa t i ca della scelta del-
l 'ordine del giorno, poiché sono disposto 
ad acce t ta r l i t u t t i come raccomandaz ione . 

Debbo dire in modo pa r t i co la re al l 'ono-
revole L o m b a r d i ed ai suoi colleghi depu-
t a t i della Calabria , che, come già m'ero 
i m p e g n a t o sin da prima, t e r rò in massimo 
conto i loro desideri r i spe t to a l l ' I s t i t u to 
Vi t tor io E m a n u e l e I I I . Ma è inutile, quando 
forse si t r a t t e r e b b e di vedere l 'o rgana-
m e n t o del l ' i s t i tu to e delle sue due sezioni, 
d iscuterne ora e precisare con ordini del 
giorno. 

Terrò anche conto delie sue osserva-
zioni, onorevole Valvassori-Peroni , e non 
le ho d a t o p r ima u n a r isposta d i r e t t a poi-
ché non l 'ho v e d u t a nel l ' au la . Sono n Ho 
stesso ordine di idee del r e l a to re in q u a n t o 
al l 'organizzazione della mano d ' ope ra e 
del l 'assis tenza dei con tad in i , problemi a 
cui s t iamo a t t e n d e n d o . 

All 'onorevole Vigna che si è occupa to 
del solfato di r a m e non posso che r ipe te re 
quello che ho d e t t o pr ima : io so di cer to , 
per impegni presi, che il prezzo massimo di 
f abb r i ca sarà quello che ho de t to , senza, 
benin teso , a l t e ra raz ione negli impegni su 
misure diverse prese pr ima. 

Su ques to p u n t o , lo r ipeto , non posso 
fa r a l t ro oggi che s tabi l i re i limiti della ri-
vend i t a . Così per la benzina, pe r gli olii 
pesan t i e pe r i generi dei qual i ho con pre-
cisione il prezzo di costo di p roduz ione o 
il prezzo d ' impor t az ione , come base d 'un 
p ro f i t to da lasciare al p r o d u t t o r e . 

Per t u t t i gli a l t r i ordini del giorno mi 
pare di essermi espresso in modo esplicito, 
come pure r i spe t to alle quest ioni concer-
nen t i il f u t u r o o r d i n a m e n t o dei con tad in i , 
dei quali pa r lava in modo par t ico la re l 'o-
norevole Longino t t i , a cui mi è s fuggi to di 
r i spondere p r ima . R igua rdo alla s is tema-
zione di quest i in teressa t i , io sono nel loro 
ord ine di idee, che ormai è generale . 

Le quest ioni delle miniere, della legisla-
zione sugli in fo r tun i , del c o n t r a t t o di la-
voro, non possono essere risolte che con 
p rovved imen t i legislativi pondera t i ; ma t ro -
veremo mol to fac i lmente i pun t i del l 'accor-


